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QUI • CULTURA E SPETTACOLI 

i\;jj A Londra e New York le grandi discoteche 
lo hanno tolto dai loro cataloghi 
Cassette e compact lo hanno sopraffatto 
e l'industria ne produce sempre di meno 

Da re a cenerentola 
Sue giù 
al mercato del disco 

STEFANIA SCATENI 

• i II mercato ha tolto ossi
geno al 45 giri È una notizia 
rimbalzata in questi giorni da 
un quotidiano ali altro e ap
prodata persino sulle paginedi 
un settimanale economico 11 
disco su vinile, formato 7 polli
ci, non regge I usura del tem
po, I assalto di cassette e com
pact disc i cambiamenti del
l'uso e del consumo della mu
sica È, però, una vecchia sto
ria che come I famosi corsi e 
ricorsi di «chiana memoria 
viene rispolverata penodlea-
mente dopo altrettanto peno-
d i c i s o s lanciati dalle case di
scografiche L ultimo allarme e 
arrivato dall America la nazio
ne che, nel campo, detta legge 
e segna tendenze Già I anno 
scono la casa discografica Ca 
pìtol aveva deciso di togliere 
dai suo catalogo rutti i vecchi 
45 giri eccezion fatta per quel
li dei Beatles, e a non produrne 
di nuovi Stessa decisione era 
venuta dalla Weache intende
va privilegiare la produzione di 
musicassette Ora è la volta 
della Gran Bretagna dove 
•Boots» una delle più grandi 
catene di negozi di dischi, ha 
deciso di non vendere più 145 
giri a sette pollici E due anni fa 
l'industria giapponese ha ad-

' dirittura depennato dalla sua 
, produzione anche il 33 gin, 

per concentrarsi esclusiva
mente su nastn e compact 

t disc Del resto oggi le vendite 
j dei 45 gin coprono spltanto-un 
* inconsistente dieci pe» cento 
) del mercato del settore 

Ma quella del 7 pollici è una 
fine annunciata da tempo sia 
negli Stati Uniti che in Italia GII 
alti e bassi nelle vendite del 
piccolo vinile ne hanno segna
lo un'esistenza periodicamen
te minacciata dal fantasma 
dell estinzione Già ali Inizio 
degli anni 70 le case discogra
fiche nostrane avevano lancia
to un grido di allarme per il ca
lo dell* vendite dei dischi a 

•• piccolo formato, calcolato in-
t tomo al trenta per cento in me

no rispetto agli anni preceden
ti Anche l Espresso allora si 
chiedeva «Insomma e * que
sta crisi del disco a 45 giri9- Al-
I epocavemvano chiamati in 
causa due agenti di disturbo i 
falsi, che di quel trenta per 
cento mancante ne rosicchia
vano il venti, e le cassette (che 
la Rea aveva cominciato a pro
teine nel '69) che si attestava
no sul 10-12 percento L indu
stria della canzonetta aveva al-

>lo fine degli anni Settanta un 
giro d'affan di oltre cento mi
liardi l'anno e le novità a 45 gi-

* ri, immesse sul mercato e non 
• vendute ammontavano a sci 

cento al mese I discografici di 
allora, d'altra parte, spiegava 

1 no il fenomeno anche ccn la 
' rapida ascesa dei 33 gin e con 

l'invasione della musica anglo
sassone, la musica leggera ita 
liana infatti cominciava a ce
dere il passo a quella estera e, 
per la prima volta nella stona 
delle classifiche nostrane cin
que stranieri occupavano i ver

tici della hit parade II mercato 
italiano che fino ad allora si 
era basato sui 45 giri, comin
ciava a spaventarsi dati alla 
mano Nel 1968 Al Bano aveva 
venduto un milione di copie di 
Nel sole l'anno dopo Massimo 
Ranien verdeva 750mila copie 
di Rose rosse e nel 1970 Dome
nico Modugno con La lonta
nanza scendeva a 450 mila co
pie vendute, nonostante la 
canzone stesse al vertice della 
classifica In generale i 45 giri 
avevano raggiunto gli apici di 
vendita tra il 68 e il 69 con 34 
milioni di pezzi ma dal 1969 
era iniz'ato un lento declino 
Cominciava cosi a fare breccia 
anche da noi lo slogan che 
I mduslna discografica statuni
tense aveva coniato già da 
tempo «il disco a 45 giri è co
me il giornale, lo si butta, il 33 
giri e come un libro, si conser
va» 

Come il sette pollici aveva 
scalzato negli anni '50 il pe
sante e fragile dieci pollici a 78 
girl, cosi il 33 gin e le musicas-
setre cominciavano a detroniz
zare il 45 giri II vecchio lascia
va i! posto al nuovo anche se 
la caduta del disco a piccolo 
formato non è stata cosi repen
tina come quella del suo ante
nato Dal '70 al '74, infatti, le 
vendite scendevano gradual
mente anno dopo anno fino 
ad arrivare ai venti milioni di 
dischi Da una posizione pre
minente nel mercato italiano, 

»|(L45 giti diventava lentamente. 
lina cenerentola se nel 1969 
ne prendeva una fetta dell 80 
per cento, nel 1970 scendeva 
al di sotto del 65 per cento Ma 
il suo corso doveva riservare 
alcune sorprese nel '79 infatti 
registrava una nuova ascesa 
con 29 milioni di dischi vendu
ti, scendeva di nuovo nel 1980 
mentre risaliva ancora 1 anno 
dopo con 26 milioni e SOOmila 
pezzi venduti Le cifre erano 
certo ben lontane da quelle lu
minose di tredici anni prima, 
ma tutto sommalo non e era 
ancora molto da lamentarsi 
Nei pnmi anni ottanta, in fon
do aveva ancora il 31 percen
to del mercato discografico 
complessivo La lenta agonia 
si protrae comunque per tutti 
gli unni '80, solo in un anno 
ad esempio e cioè dall 85 
ali £6 la vendita dei 45 giri 
scende da 10 a 8 milioni di 
pezzi 

Le statistiche più aggiornate 
si riferiscono ali 89 e attestano 
le vendite intomo al 3 milioni e 
800mila pezzi, ossia solo il 2.1 
per cento di un mercato disco
grafico che ha raggiunto nel 
nostro paese oltre 452 miliardi 
di fatturato II contributo dei 
setti* pollici è di soli 9 miliardi e 
400 milioni Per alcuni disco
grafia il 45 gin e ormai una vo
ce nelle spese di promozione 
altri vorrebbero seguire I esem
pio delle industrie estere ed 
eliminarlo dalla produzione 
Altri ancora però sono decisi 
a continuarne la stampa e la 
diffusione In fondo sta poco 
bene ma non è ancora morto 

Ma la sorte del microsolco col «buco » 
è davvero segnata? Nascita, ascesa e caduta 
di un piccolo oggetto che ha segnato 
la storia della musica, soprattutto giovanile 

L'ultimo giro del 45 giri 
Ammalato, agonizzante o morto' E nel caso di esito 
fatale, morte vera o apparente' Da qualche tempo 
le ipotesi attorno al capezzale del 45 giri si affollano, 
perlomeno quanto gli «eredi», più o meno interessa
ti Scalzato pnma dal 33 gin, poi dalle cassette e in 
questi anni dal compact disc, il vecchio dischetto 
col «buco» si avvia davvero a finire negli scaffali dei 
collezionisti ed in quelli della memoria7 

ALBASOLARO 

• I Certo è un pò presto per 
la marcia funebre Che ad ogni 
modo quando rintoccherà 
avrà la consistenza metallica 
del compact-disc e questa 
non è una novità In questo 
scorcio di fine estate 90 una 
notizia nmbalzata da Londra, 
ha innescato sulle pagine dei 
giornali I ennesimo funerale al 
vinile Cronaca di una morte 
più volte annunciata, che que
sta volta ci ha portalo al capez
zale del 45 gin, piccolo, nero 
oggetto del desideno già da 
lungo tempo consegnato agli 
scadali di un ipotetico museo 
della nostalgia 

E le tenerezze si sprecano 
attorno a questo feticcio che 
ha segnato da protagonista il 
nascere di una «cultura dei 
consumi*, glovanllistlca e di 
massa, giusto giusto una qua
rantina di anni fa. t juke-box 
nel barelli sulla spiaggia. Sapo
re di sale, le feste coi compagni 
di scuola, la scoperta del 
rockn'roll, le stazioni radio 
americane E chi non li poteva 
avere, se li fabbricava alla me
glio, come I giovani sovietici 
che tra gli anni 'SO e '60 (lo 
racconta Artiom Troitsky in 
Compagno rock) acquistava
no sottobanco negli ospedali, 
lastre di radiografie di carie, 
spine dorsali, ossa rotte, le rita
gliavano, facevano il classico 
buco nel centro e le incideva-
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E in America 
per fortuna 
c'è il Jukebox 

RICCARDO CHIONI 

no con apparecchi ricavati da 
vecchi fonografi Erano i famo
si «dischi su costole» 

Roba da collezionisti come 
del resto si sta avviando a di
ventare anche il 45 convenzio
nale A scalzare oggi il «sette 
pollici' è In-definitrva un pro
cesso simile a quello che con
tribuì ad imporlo. Facciamo un 
po' di stona- «1 dischi a 45 giri 
al minuto erano stati introdotti 
dalla Rea nel 1949 - ci ram
menta Cari Belz nella sua «Sto
na del Rock» - e la loro nuova 
composizione vinilica era stata 
sviluppata durante la II Guerra 
Mondiale quando il governo 
federale monopolizzò drasti
camente le riserve di gomma 
lacca» Che era poi il pesante 
materiale fino ad allora impie
gato nella fabbricazione dei 78 
giri Per I industria musicale 
1 introduzione del microsolco 
fu una rivoluzione non da po
co, cpst piccolo, leggero, flessi
bile ma robusto, poteva essere 
fabbricato in quantità planeta
rie grazie ai nuovi sistemi auto
matici di Iniezione e compres
sione, ed era più facile da tra
sportare Ma all'epoca, negli 
Stati Uniti, fioccarono polemi
che e discussioni simili a quel
le che stanno accompagnan
do oggi il cammino del com
pact Meglio i 45 giri o i 78? si 
chiedevano media ed operato
ri del settore, meglio la gomma 

lacca oquel vinile petrolio che 
già sembrava alludere a futun 
scenari di design plasticoso, 
superile! lucide di fòrmica og
getti leggeri maneggevoli, 
•moderni» Ai consumatori 
però non garbava dover sosti
tuire il vecchio giradischi con 
quello nuovo richiesto dal 45 
gin naturalmente piuttosto co
stoso E lo stesso tipo di riserve 
veniva pure dal fronte dei dee-
iay radiofonici Per scavalcare 
il problema la Rea lanciò sul 
mercato un giradischi a basso 
costo ed assieme alla Mercury 
ed altre major decise che a 
partire dal 1954 le stazioni ra
dio non avrebbero più ricevuto 
da loro 78 giri ma solo 45 

Ancora una volta gli interes
si economici determinano 
tempi e modi dei processi di 
evoluzione tecnologica Ma il 
successo clamoroso del sette 
pollici, in rapida ascesa dal '54 
in poi, non e spiegabile se non 
si tiene conto che la sua intro
duzione sul mercato coincise 
con I avvento del rock, di una 
musica immediata da consu
mare velocemente fatta da e 
per i teenager del dopoguerra, 
con pochi spiccioli in tasca e 
molte voglie In lesta Un veico
lo perfettamente funzionale ad 
un nuovo linguaggio Ancora 
Cari Belz scrive' 'Neil industria 
discografica e nel] Immagina
zione popolare i 45 giri venne-

t 

• •NEW YORK. Il 45 giri per gli 
americani si e trasformato 
quasi in un cimelio da colle
zione, da «Dee market», e sono 
in molti coloro che pretendo
no tuttavia di comprarlo anco
ra dal negoziante di dischi An
che se c e il sospetto che a 
mantenere in salute il mercato 
siano piuttosto le decine di mi
gliala di Jukebox che Impazza
no ancora negli Stati Uniti Che 
il 45 giri sia in declino non ci 
sono dubbi, ma gli analisti del 
mercato assicurano che ha an
cora discrete probabilità di so
pravvivenza questo basterà, 
forse per trascinarne I agonia 
di almeno un paio danni «Co
lumbia ed Atlantic hanno già 
cessato la produzione - nferi-
sce Ed Vega responsabile del 
settore 45 gin del supermerca
to del disco la Tower Record 
Il resto delle "major" però con
tinua a soddisfare le nostre ri
chieste Il mio reparto è un po' 
come la bottega del collezioni
sta Vengono a cercare brani 

degli anni Sessanta e Settanta 
E la domanda non accenna a 
diminuire, anche se tra 1 dieci
mila titoli che abbiamo nel ne
gozio di Uptown non si trova
no certo molte novità Mollo 
spesso - prosegue - mi debbo 
sorbire I lamenti dei clienti 
quando non trovano quel che 
cercano alla fine dò toro il nu
mero di telefono della casa di
scografica. Che si sfoghino con 
loro» 

Un mercato, a giudicare dal
la testimonianza di Ed Vega, 
che, tutto sommato, sembra 
solo essere malaticcio Basti 
pensare che nell'altro negozio 
Tower Record sulla Broadway 
Dowtown, i titoli disponibili in 
45 giri si aggirano sui 40mila 
Certo tra I giovanissimi il single 
è poco più di un ricordo ed 
ascoltare un 45 giri è un pò 
come guardare la televisione 
in bianco e nero Ma che la do
manda, nonostante tutto, sia 
ancora forte ce lo conferma 

anche Randy Roberts, vicepre
sidente del settore vendite del
la PolyGram «C'è ancora spa
zio di mercato anche se molte 
case discografiche hanno già 
deciso di eliminarli dai catalo
ghi. Alla PolyGram la produ
zione del 45 continua Non li 
accettiamo più di resa dai ne
gozianti, ma soddisfiamo le lo
ro richieste Bisogna conside
rare che in America si contano 
ancora almeno 50mila juke-
box e occorrerà del tempo pri
ma che vengano sostituiti con 
Il sistema Cd» 

L interesse dell'industria di
scografica è dunque onentato 
verso il futuro del Cd o verso la 
casselta-single «Certo con li 
declino del 45 gin - prosegue 
Roberts - abbiamo cercato di 
individuare un'alternativa Ne 
sono venuti fuori II Cd e la cas
setta single i quali hanno già 
conquistato un notevole 152 
per cento delle vendite» E poi 
ci sono i cosiddetti 12" realiz
zati appositamente per i disc-

jokey I quali li preferiscono per 
la maggiore flessibilità. 

Per la Warner Bros invece 
non si tratta di resuscitare un 
•defunto», è la strategia di ven
dita piuttosto che ha dovuto 
subire un aggiornamento «Il 
futuro de) 45 giri è piuttosto 
ambiguo Mentre una volta il fi
ne delle case discografiche era 
quello di vendere, il maggior 
numero di dischi possibile e lo 
è tuttora - precisa sorridendo 
Gerald McCartney, responsabi
le dei rapporti con la stampa 
estera, nel suo ufficio della 
Warner al ventesimo piano 
del Rockefeller Center - oggi il 
"single" è considerato come la 
head/Ine di un album il brano 
portante Lo si vende perché 
contiene il pezzo più commer
ciale dell Lp» Il Cd ha schiac
ciato come un rullo compres
sore il vinile la produzione at
tuale della Warner di album e 
45 giri raggiunge a malapena 
11 8 per cento del totale Que-

ro associati al rock. Questa as
sociazione non fu una pura 
coincidenza piuttosto era ba
sata sul fatto che i nuovi dischi 
e la nuova musica possedeva
no un significato comune il 
45 offri determinati vantaggi di 
fronte al 78 giri, ma i vantaggi 
divennero più ovvi quando la 
musica di quei dischi ne com
pletò la funzione di media II 
rock forni questo complemen
to» Anche se poi il 45 più ven
duto della storia è la stucche
vole White Chnstmas cantata 
da Bing Crosby (che ha fino ad 
oggi venduto la bellezza di 
venti milioni di copie) Solo 
negli anni Sessanta iniziò 
un Inversione di tendenza tutta 
a favore del 33 giri i gruppi al
lungavano i brani, si affermava 
la moda del rock sinfonico Ci 
fu anche un tentativo delle ca
se discografiche di unificare la 
velocità dei dischi e portare il 
piccolo singolo ai 33 giri Ma 
naufragò miseramente perché 
comportava un dispendio ec
cessivo, si sarebbero dovuti 
cambiare tutti i macchinan e 
modificare tutti i juke-box. 

Sulla storia, le tendenze di 
mercato i modelli culturali le
gati al vinile, ed al 45 giri in 
particolare, molto altro si po
trebbe dire Ma ciò che colpi
sce di questi tempi è una coin
cidenza die forse è tutt'altro 
che tale a fianco delle rifles
sioni sul declino dei microsol
chi, vanno già comparendo i 
necrologi del povero «rock» 
Che avrebbe perso la sua iden
tità, senso, trasgressione, cari
ca, insomma c e il sospetto 
che sia morto Cosi il ciclo si 
chiude 11 dove era iniziato 
niente di meglio per poter fi
nalmente dichiarare che «un e-
poca è finita», senza troppi 
traumi, anzi cullandosi nella 
nostalgia per quel piccoli, scu
ri dischetti volanti. 

Qui accanto un Jukebox 
della Wurtttzn 
In alto, accanta 
al titolo 
la copertina 
di«Please.pleaseme» 
dei Beatles 

st anno poi, per la prima volta, 
la vendita del Cd ha superato 
anche quella delle cassette, 
conquistandosi una ragguar
devole fetta del mercato il 49 
per cento «Warner continua a 
produrre vinile, anche se in 
quantità limitata Ma la richie
sta di dischi per i Jukebox non 
è mai scemata dobbiamo pur 
farli suonare In ogni casa -
prosegue McCartney - è pre
sente il lettore Cd ed i giradi
schi stanno a mano a mano 
scomparendo dalla piazza 
Quando le case produttrici di 
apparecchi elettronici decide
ranno di eliminarli automati
camente la domanda di dischi 
precipiterà» 

E anche le radio americane, 
sempre ali avanguardia a cau
sa della concorrenza commer
ciale spietata stanno precipi
tosamente cambiando forma
to passando cioè dall'uso del 
disco tradizionale al compact-
disc Un altro duro colpo per il 
vecchio e glorioso 45 giri 
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Sopra 
FrankleAvalon 

versione 
figurino 

da barbiere 
sulla copertina 

di «Venus» 
Qui accanto 

una busta 
pei 45 giri 
della Mgm 

Sotto 
Domenico 
Modugno 

sulla facciata 
di «Ubero» 

t Festival Sanremo 
i' 1960^J 

DOMENICO MODUGNO 

Qui accanto 
Patty Pravo 

stile 
floreale 

sul disco 
«Se perdo te» 

Sotto 
la copertina 

di «Ciao 
ragazzi» 
il 45 giri 

«trls+1» 
di Adriano 
Celentano 

La grafica sul «piatto»: dalle buste alle copertine 
RENATO PALLAVICINI 

• • Uno slogan per nlanuare 
le agonizzanti sorti del 45 gin' 
Parafrasando quello che recla
mizza una nota caramella e 
che suona «il buco con la 

' menta intorno» se ne pò reb-
I be ricavare un analogo-il buco 
( con la musica intorno Già, 
V perché la caratteristica distinti

va del piccolo disco in vinile è 
proprio quella del grosso foro 
che vi sta al centro Lo stesso 
«buco» che, almeno agli inizi 
della comparsa di questo nuo
vo (ormato della musica r prò 
dotta, condizionò la slessa 
confezione dei dischi il «vesti 
to» la copertina insomma 

E allora più che copertine 
^ vere e proprie, ecco semplici 

buste in carta di qualità sca 
dente, senza le patinature e i 
cromatismi della società «af 
fluente» che sarebbe dilagata 

di II a qualche anno Almeno 
qui da noi Gialli pallidi rossi 
elementari, verdi pnmari e po
che scritte approssimative con 
il nome delle case discograli-
che (Fomt Jolly Italdisc ma 
anche quelle che allora non si 
chiamavano ancora multina
zionali. Mgm Columbia. Phi
lips o Cecca) Totalmente as
senti interpreti e titoli delle 
canzoni, anche perché non ce 
ne era assolutamente bisogno 
a rivelarli ci pensava appunto 
il •buco-

Poi arrivarono le copertine 
Il 45 giri che aveva creato i 
nuovi divi della musica non 
poteva lare a meno di mostrar 
li A sfogliare alcune di quelle 
copertine vi si può leggere 
una piccola e parallela stona 
dell i musica della sua cvolu 
zione o involuzione Ma an 

che scanditi dal cambiare del 
la grafica i mutamenti del co
stume delle mode e dei miti 
Cosi il ciuffo nbelle di Elvis ce
derà il posto a quello più rassi
curante trattenuto dalla bnl 
Iantina (quasi la reclame di un 
barbiere) sulla copertina di 
Venus un successo di Frankie 
Avalon della metà degli anni 
Cinquanta Tipi e stereotipi 
che si ripetono prcssocché 
identici anche in Italia Pnmi 
piani, tre quarti e mezzibusti 
dei nuovi divi cantcnm urlatori 
emergenti (Dallara Betty Cur-
tis) ragazzi prodigio (Moran-
di e Pavone) languidi sbaraz 
zml pensosi qualche volta ac 
cigliati nascosti dietro pesanti 
occhiali nen (Paoli Bindl) un 
pò funerei e un pò esistenzia 
listi Talvolta solari come Mo
dugno nel tipico gesto delle 
braccia allargate a gridare U 
bero 

Un panorama gralico abba
stanza povero contranamente 
alla ricchezza prodotta da 
quello discografico Con qual
che eccezione Celentano In
novatore allora non solo sul 
piano della canzonetta 11 
•molleggiato» si inventa nei 
Sessanta il «Clan», congrega 
musicale di amici e parenti, 
ma anche struttura produttiva, 
casa discografica che sforna e 
lancia nuovi cantanti e prodot 
ti E si inventa un look quando 
ancora la parola stessa doveva 
nascere ed ecco allora le ma 
ghette i gllct i pantaloni bico
lori e a zampa d'elefante ma 
anche il «disco tris» il «tns+ I» 
con tre o quattro canzoni con 
tenuti in copertine che si apro
no a libretto ven e propri mini-
album ricchi di foto colorati, 
graficamente eleganti Vi fa la 
comparsa persino nascosta in 

calce odi lato la firma del gra 
fico (in questo caso Uselllni) 
piccolo segno di una profes
sione emergente che si sareb
be imposta negli anni Anche 
sui dischi 

Cambiano le musiche e 
cambiano gli siili A cavallo tra 
i Sessanta e i Settanta è la volta 
del movimento hippy dei figli 
del fiori delle suggestioni psi
chedeliche prima e mistiche 
poi Ed ecco allora i dischi 
ncmpirsi di fiori di colon ruti
lanti e di svolazzi grafici Una 
Patty Pravo tutta lloreale sorri
de ed ammicca incastonala 
nei petali di un fiore sulla co
pertina di Se perdo le mentre 
I Equipe 84 ci guarda da uno 
specchio deformante in mez
zo a decorazioni «acide» dalla 
copertina dello storico 29 set 
lembre Su questa stessa co
pertina in alto a destra com 
pare un tnangolino giallo con 

la scritta «Bandiera gialla» E II 
segno evidente del successo 
conquistato nella omonima 
trasmissione radiofonica con
dotta da Gianni Boncompagni 
che ogni settimana metteva in 
gara le principali novità disco
grafiche e che apriva la strada 
a vendite milionarie La storia 
di Bandiera gialla è anche la 
storia dei duelli tra Beatles e 
Rolling Stoncs, combattuti a 
colpi di 45 giri allora sfornati a 
raffica Più tradizionali e levi
gate le copertine del pnmi, ap
pena un pò più spenmentali e 
trasgressive quelle del secon
di She loves you. Michette 
Paint il Black e Jumpin Jack 
Flash si inseguono per quasi 
due decenni come i due mitici 
gruppi rock Ma gli anni Set
tanta vedranno la progressiva 
affermazione del long playng 
ed il fratello minore il 45 gin 
comincerà a dar segni di slan 

chezza II 33 giri cosi monopo
lizza anche le copertine che 
diventano anzi, uno degli in
gredienti principali del succes
so discografico Avendo a di
sposizione un (ormato ed un 
supporto di cartoncino più 
consistente fotografi e dise
gnatori fanno a gara nel pro
porre soluzioni ed invenzioni 
grafiche originali, molte delle 
quali raggiungono alti livelli ar
tistici A due o a quattro faccia
te le copertine dei lp danno 
spazio ai testi delle canzoni n-
portano minuziosamente i no
mi dei solisti il tipo di strumen
ti usati le sale d incisione dove 
è stato prodotto il disco diven
tano insomma oltre che «abi
to» preziosi veicoli d informa
zione Al 45 gin (eccezioni a 
parte) nmarranno solo gli 
scarti e le repliche in formato 
ndotto delle copertine del fra
tello maggiore 

l'Unità 
Lunedi 
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